
Indice 
  
 

V 
 

INDICE 

pag. 

CAPITOLO I 

L’ATTO SOLUTORIO DEL TERZO: 
PROFILI GENERALI  

E COMPARAZIONE DELLA FATTISPECIE 

1. L’adempimento del terzo tra regola ed eccezione. Approc-
cio metodologico per la ricostruzione della fattispecie ........................ 1 

2. Dal favor debitoris al favor creditoris: profili storici della fat-
tispecie .................................................................................................. 9 

3. Cenni comparatistici sull’adempimento del terzo .............................. 12 
4. Adempimento del terzo ed inesattezza soggettiva, ex latere 

solventis, della prestazione ................................................................. 17 
5. I caratteri distintivi dell’adempimento del terzo: le differen-

ze con l’adempimento del rappresentante e l’adempimento 
dell’ausiliario ...................................................................................... 26 

6. L’intervento del terzo provocato dal debitore .................................... 32 
7. Segue. Il controverso inquadramento della delegatio sol-

vendi tra adempimento “al terzo” e adempimento “per mez-
zo del terzo” ....................................................................................... 37 

8. L’atto solutorio del terzo in forza di un obbligo legale ...................... 46 
9. L’obbligo di estinguere l’altrui rapporto obbligatorio deri-

vante da contratto o testamento .......................................................... 54 
10. Distinzione tra adempimento del terzo ed assunzione del 

debito altrui. La tesi dell’adempimento indiretto dell’obbli-
go altrui ............................................................................................... 59 

   



L’atto solutorio del terzo 
 
 

VI 
 

pag. 

CAPITOLO II 

NATURA E LIMITI DELL’ADEMPIMENTO 
DELL’OBBLIGO ALTRUI 

1. Il dibattito dottrinale sulla natura giuridica dell’adempimen-
to del terzo .......................................................................................... 67 

2. Il tentativo di costruzione della fattispecie in chiave funzio-
nale. Critica alla teoria contrattuale .................................................... 76 

3. L’adempimento del terzo tra negozio unilaterale ed atto giu-
ridico in senso stretto ......................................................................... 88 

4. La natura composita della fattispecie: efficacia diretta ed ef-
ficacia riflessa ...................................................................................... 97 

5. I limiti all’adempimento del terzo: l’interesse del creditore 
all’esattezza oggettiva della prestazione ............................................ 101 

6. Segue. La datio in solutum del terzo ................................................ 105 
7. L’interesse del creditore contrario all’adempimento del ter-

zo: àmbito di rilevanza ...................................................................... 112 
8. Segue. Criterî di apprezzabilità del concreto interesse del 

creditore all’esecuzione della prestazione da parte del debi-
tore ................................................................................................... 119 

9. L’opposizione del debitore: effetti e limiti. La clausola di 
esclusione dell’adempimento del terzo .......................................... 126 

10. La costituzione in mora del creditore da parte del terzo ................. 135 
11. Il diritto potestativo del terzo all’estinzione del debito altrui ........... 137 
12. Ulteriori riflessi della natura giuridica dell’atto solutorio del 

terzo sulla disciplina applicabile ....................................................... 141 

CAPITOLO III 

L’ADEMPIMENTO NON DOVUTO 

1. Adempimento del terzo e pagamento dell’indebito: premes-
sa metodologica ................................................................................ 149 

2. L’irrilevanza dell’errore del solvens nell’indebitum ex re ................ 151 
3. L’indebito soggettivo ex latere accipientis come categoria au-

tonoma ............................................................................................. 155 
4. L’indebito soggettivo ex latere solventis: l’errore scusabile del-

l’adempiente ..................................................................................... 162 



Indice 
  
 

VII 
 

pag. 

5. Segue. Il nesso funzionale apparente tra credito realmente 
esistente e debito erroneamente adempiuto .................................... 170 

6. Il problema dell’incidenza del pagamento indebito ex latere 
solventis sul rapporto obbligatorio ................................................... 173 

7. Cenni sull’indebito soggettivo così detto “misto”: il proble-
ma della disciplina applicabile .......................................................... 176 

8. Pagamento non dovuto e adempimento del terzo tra sovrap-
posizione e distinguo delle fattispecie .............................................. 179 

9. La teoria dell’indebito soggettivo ex latere solventis quale 
adempimento del terzo viziato da errore: critica .............................. 181 

10. Segue. L’eccezionalità del pagamento indebito con funzione 
satisfattiva ed il problema del dissenso sulla causa solvendi ............. 191 

11. L’errore del solvens come limite alla ripetizione della pre-
stazione non dovuta ed elemento discriminante rispetto al-
l’adempimento del terzo .................................................................. 196 

12. L’invalidità del negozio di adempimento dell’obbligo altrui 
e la tutela dell’accipiens di buona fede: la possibile applica-
zione analogica della disciplina dell’indebito soggettivo ................... 201 

13. Il pagamento consapevole del debito altrui, con espressa ri-
serva di ripetizione ........................................................................... 204 

14. Segue. L’indebito pagamento del solvens solo moralmente 
obbligato ........................................................................................... 208 

15. L’esclusione, in favore del solvens, di un diritto di scelta tra 
la condictio indebiti o la surrogazione nei diritti dell’acci-
piens. L’ipotizzata riqualificazione del pagamento indebito 
come adempimento del terzo ......................................................... 210 

CAPITOLO IV 

RIMEDÎ RECUPERATORÎ 

1. L’ambivalenza direzionale dell’adempimento del terzo: la 
duplice prospettiva dell’analisi ......................................................... 215 

2. Inesistenza dell’obbligazione adempiuta dal terzo e azione 
di ripetizione dell’indebito oggettivo: la questione del solvens 
in senso giuridico .............................................................................. 218 

3. Segue. La legittimazione del terzo alla condictio indebiti. 
Conferma della tesi alla luce degli interessi coinvolti ....................... 225 



L’atto solutorio del terzo 
 
 

VIII 
 

pag. 

4. Inesistenza del rapporto di provvista e tutela del terzo adem-
piente ................................................................................................ 231 

5. Segue. Confronto con la ripetibilità del pagamento eseguito 
dal delegato in caso di inesistenza del rapporto di valuta ................. 234 

6. Rapporti interni con il debitore e recupero della prestazione 
da parte del solvens. Sulla possibilità di qualificare il paga-
mento del mandatario come adempimento del terzo ...................... 238 

7. Segue. Contenuto dell’accollo interno e rivalsa del terzo ac-
collante ............................................................................................. 242 

8. La surrogazione come mezzo di tutela del terzo solvens: 
l’annosa questione della sopravvivenza del rapporto obbliga-
torio .................................................................................................. 245 

9. Segue. Le diverse tipologie di surrogazione: verifica della 
conciliabilità con l’intervento solutorio del terzo ............................. 256 

10. Segue. Adempimento dell’altrui obbligazione naturale e del 
debito prescritto: la questione dell’ammissibilità della surro-
gazione .............................................................................................. 268 

11. L’adempimento del terzo come ipotesi di gestione di affari 
altrui .................................................................................................. 270 

12. L’esperibilità dell’azione generale di arricchimento. Il pro-
blema dell’arricchimento indiretto ................................................... 273 

Bibliografia ............................................................................................... 281 


